
E LA GUERRA 

nel Golfo 
Senato e Camera a maggioranza per la missione militare 
Il presidente del Consiglio: «Ora ci sono le condizioni 
per Io-sviluppo del nostro impegno nell'area del Golfo...» 
Tensione in aula durante la contestazione del verde Capanna 

[Nel j$prnò «M'attacco Usa il Parlamento vota sì alla guerra 
,,... sono verificatele premesse per lo sviluppo del 
•nostro impegna»: ecco il passaggio-chiave cori il 
Squale il presidènte del Consiglio, Giulio Andreotti, 
neri mattina ha annunciato, prima al Senato e poi al
ita Carriera, «là partecipazione effettiva» italiana al-
cHoHensiva militare fatta scattare dagli Usa contro l'I
tale. Le Camere hanno approvato a maggioranza 
Kha dissociazioni) la linea del governo. 
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le Ione aeree - spiega An
dreotti - «il controllo operativo 
è affidato al Centro americano 
di coordinamento delle forze 
aeree di Rlad; per le forze na
vali occorre distinguere In base 
alle missioni che verranno loro 
affidate: se sono impegnate in 
compiti statici '(pattugliamen
to.' ecc..) rimangono sotto 
esclusivo comando nazionale; 
se si tratta di missioni integrate 
passano sotto il controllo di 
«hi dirige le operazioni», cioè 
gli statunitensi. 

E qui si ferma il rapporto di 
Andreotti sugli echi di guerra 
che giungono dal Golfo Persi
co. U resto e una replica al lun-
godiboltitochesleraconcluso . 
a Palazzo Madama appena 
due ore prima. Una replica tut
ta dedicata al Pel e alle sue pò- . 
sizioni tese alla ricerca della 
pace, ad uscire dal tunnel bel- ' 
fico. Andreotti nega che ci tes
sero gli sotti per l'Impiego di 
mezzi diversiva quelli militari 

••ROMA. Sono le 7,11 del 
mattino quando Giulio An
dreotti inizia a parlare nell'au
la di Palazzo Madama. Da po
che ore piòvono bombe su Ba
ghdad. Il Senato e reduce da 
una- notte di scontri in aula. 
Ora E clima e pesante. I volti 
tono preoccupati, bui. Non ci 
tono sonisi. Silenzio in aula 
quando Giovanni Spadolini 
concede la parola al presiden-
'le del Consiglio. Dice Andreot-
1c quella Intrapresa'dagli Usa 
'nel Gotto è .una prima azione 
•conilo obiettivi militar* irake
ni II governo americano aveva 
avvertito «I paesi impegnati nel 
•Gotte», m» Andreotti non pre
cisa in quale momento della 
•notte-ciò sarebbe avvenuto. E 
r»ggiunger«Sono falliti i tentati
vi estremi di persuasione che 
fango tutta I» giornata sono 
deborilmenteconunuatK 
- : Ora e la guerra: che si fa, sen-
-n dichiararla. Si pone la que-
.atione di «hi comanda?». Per 

per conseguire il ritiro di Sad
dam Hussein dal Kuwait: la fi
ducia nel ritomo Indietro con
sensuale avrebbe comportato 
•tempi lunghi e pazienti». L'o
stacolo «pregiudiziale» e stato 
Il rifiuto di Saddam Hussein 
•ad accettare l'idea del ritiro, 
dal Kuwait -

Andreotti nega anche che si 
stia perseguendo per il Medio 
Oriente la politico dei due pesi 
e due misure nei confronti di 
chi non obbedisce alle risolu
zioni dell'Onu. I casi clamorosi 
sono quelli di Israele e. ora, . 
dell'Irate. Andreotti si appella 
all'intervenuto mutamento del 
quadro intemazionale con la 
fine della guerra fredda e il 
nuovo ruolo assunto'dall'Onu 
che -non poteva fallire». La 
Conferenza per il Medio Orien
te e ora «un< Impegno nfttp, 
preciso e indifferibile».' 

Andreotti si avvia alla con- ' 
dusioneechiedealParlamen-; 

to •spirito di coesione», lo stes- : 
so che si è manifestato, nelle, 
Assemblee nelle altre grandi 
democrazie. E,cita il senatore : 
americano Nunn, più volte ri-: 

chiamato nel dibattiti di Came
ra e Senato che, pur dissenten
do dalle scelte: dell'ammini
strazione, ha' invitato tutti «ad 
allinearsi dietro il presidente 
Bush». Alla camera la citazione ; 
di Nunn scatena l'ex leader di 
Dp, Mario Capanna, che ab
bandona il suo banco e fa per 
scagliarsi contro Andreotti ur
lando: -ti piacerebbe avere qui 

tanti senatori Nunn!». Interven
gono i commessi per bloccare 
Capanna checontinua a urlare 
all'Indirizzo di Andreotti 
! ("Compiicele unastrage! altro 
'chébbiettMTrtilltarl!"). 

Il parlamento - finite le di
chiarazioni del governo - apre 
i dibattiti chiesti dai comunisti. 
Poi le dichiarazioni di voto. In
fine, le votazioni. Alla Camera 
si inceppa, tre volte, il sistema 
.elettronico. Al Senato la mo
zione di. maggioranza che 
chiede l'attuazione, in ogni sua 
parte della delibera 678 dell'O
nu si vota per appello nomina
le su richiesta dei senatori co
munisti che intendono sottoli
neare cosi la drammaticità e la 
solennità dello scrutinio. Alle 
12.05 Spadolini annuncia il vo
to del Sena»: 190 si. 96 no, 4 
astenuti. Venti minuti dopo 
tocca a Nilde lotti: 382 si. 201 
no,12astenutL 
: Si incrociano le dissociazio

ni tra :i banchi della maggio
ranza e dell'opposizione. E un 
votò'frastagliato che segnala il 
disagio -per motivi diversi- di 
non pochi parlamentari, so
prattutto .. democristiani. A 
Montecitorio si'astengono 8 
de, 4 votano contro. Maria Elet
ta martini la sapere che si as
senterà dolio scrutinio. A Pà-
'làzzò'Madama votano contro 11 
governo Domenico Rosati e 
Maria Fida Moro. Alla Camera I 
radicali votano con il governo 
(ma non Mauro Mellini che si 
astiene). La verde Filippini di

ce si alle scelte dell'esecutivo. 
Nelle due Camere non si alli-

' neano con Andreotti i valdo
stani, i leghisti. I sardisti. Al Se
nato si divide per tre la Sinistra 
indipendente: 5 votano la mo
zione di maggioranza (Anto
nio Giolitti. Filippo Cavazzuti, 
Vittorio Foa, Gianfranco Pa
squino, Edoardo Vesentini); 
due si astengono (Gaetano Ar
ie e Adriano Ossicini): 4 vota
no contro il governo (Peppino 
Fiori, Giorgio Nebbia. Pierluigi 
Onorato e Boris Ulianich) ; 4 ri
sultano assenti. Dal banchi del 
Pei annuncia di non votare la 
mozione del gruppo Maurizio 
Ferrara non convinto dalla ri
chiesta di ritiro delle truppe ita
liane dal Golfo. Si dice interes
sato alle posizioni di Giolitti e 
non risulta in aula al momento 
del voto. 

Nella tarda mattinata le ca
mere chiudono una maratona 
durata oltre 24 ore. Nellanotte 
al Senato c'erano stati scontri 
in aula sviluppatisi subito do
po il diffondersi delle orime 
notizie dal fronte di guerra. Il 
Pei - con il capogruppo Ugo 
Pecchioli - aveva chiesto che 
Andreotti non si limitasse ad 
una replica viste le drammati
che novità e che si aprisse un 
nuovo dibattilo in aula. La 
maggioranza è pressoché as
sente e impedisce la votazione 
della proposta. Ma al mattino 
la richiesta sarà accolta e il di
battito si terra. • -

frPtì: 
tace stille bombe M Irak 

subito p f il pgoziato» 
'jftlfe Camere, cui^cli^otti sta per strappare il si alla 
iguerra. la oiaggJo^ànza-si sè^ttàe'al dónfronto sulla 
•nuova situazione creata dall'attacco Usa^tia! tesis-
<rjlma giornata priomentare: le motivate dissocia-
ìttoni nei gruppi democristiani eia frattura a Palazzo 
^Madama nella Sinistra indipendente. Quercini, Ma-
«aluso, Angius e Ciglia Tedesco : «Operare per ria
p r e le prospettive del negoziato». ,--.. 

,. OlOROIOnuaCAPOLAiU """" 
. : • • ROMA. È un dato politico 
'sconvolgente, ma anche lllu-
ìninante. Secondo le decisioni 
pese all'alba da lotti «Spado
lini, tulle nuove comUnlcazio-

îl di Andreotti si apre contem-
'poraneamente nelle due Ca
rme» un nuovogiro-di dlbattt-

'<«o. in considerazione della 
. svolta drammatica impressa 
agii avvenimenti dallo spaven
toso attacco Usa. Ma a parlare 
sono solo esponenti dell'op
posizione di sinistra (oltre «4 ; 
missini, ma solo per dar man' '• 
torte all'avventura bellicista). ' 
Dai banchi della maggioranza 
un silenzio tombale rotto sok\. • 
e solo al Senato, daun reoutK • 
bllcano e uh socialdemocraU-
co. Un silenzio impastato tra
sparentemente di vari e anche 

opposti' sentimenti. ' Quello, 
prevalente, di pura copertura 
delle dichiarazioni dei presi
dente del Consiglio o quanto 
meno di ' un opportunistico 
'trincerarsi dietro le sue comu
nicazioni. Quello' di preoccu
pata riserva circa la sostenibili
tà, anche dopo gli spaventosi 
bombardamenti, dell'azione 
di «polizia intemazionale». 
Quello di aperto sconcerto per 
la: grossolanità anche formale 
dell'appello andreottiano a 
mettersi in riga, che alla Came
ra provoca un clamoroso inci
dente con Capanna. 

. In questa atmosfera nelle 
aule risuoneranno solo, e a 
lungo, le appassionate parole 
di quanti interpretano i senti
menti della folla, di giovani so-: 

prattuttOr dw- continuano' a• 
gremire: piazze'Montecfwrto; 
es>rfrrtérrdO'4ê Mrslele'la'rat>- > 
bladlunPaeseWtero. AlSefla- ; 
to Emanuele Macalustf ribatte ' 
ad Andreotti: -Non è veroche e 
stato fatto tutto per evitare la 
guerra. L'embargo non ha fun-
zionato. e ci sono respbnsabl-. 
lità gravissime anche per que
sto*. E proprio la denuncia fa 
più: forte e schietta la «piena 
solidarietà» che ' il- Pel oggi 
esprime ai militari italiani coin
volti Irresponsabilmente nella 
guerra. E alla Carriera il presi
dente dei deputati comunisti 
Giulio Quercini denuncerà II 
«dissennato» argomentodi An
dreotti secondo cui la guerra fi 
runica alternativa'al sopruso: 
«La guerra è la sconfitta dell'O
nu e della ragione illuminista», 
dice nel reclamare un'lmme- ' 
dialo passo del governo per la 
convocazione a data certa del
la conferenza intemazionale 
per 11 Medio Oriente, «perche^ ' 
almeno ora, non si potrà più: 

' dire che fi una concessione a 
Saddam Hussein». 
• La maggioranza continua a 

tacere, pronta al più-a reagire,' 
con fischi e urla scomposte al* 
la dignitosa, toccante protesta 
delle «donne in nero per la pa

ce» che affettano «ma tribuna 
WI'pubttleW.'a'MòhtetflOrio. 
•Si fera>ileiWr#'seW'atl'u1tlmo 
tormentò. &i sede'dVdichlàra-
rjórUdl voto, e solo per dire si 
aldòcumcnto'chédàvia libera 
alla partecipazione italiana al
la guerra. Alla Camera il capo
gruppo de Antonio Cava farà 
di più e «'peggio: un esplicito 
richiamo Wl'òrdlhe dei suoi 
perche, al di Mi «delle preoccu
pazioni dettate'dalla cosclen-

;za»,esprtrnariOcbtnun<}ue,tut-
tf e subito, «piena solidarietà al 
govèrno». -;''-; K; '•"' 

Ma II pesante richiamo sarà 
respinto da trédici deputati. 
Otto si asterranno.allidando a 
KòbertoFormigonf (Movimen
to Popolare) Hv compito di 
spiegare in' «tato--tra i lazzi e 
gl'insulti dei colléghi di mag
gioranza: «Abbiate rispetto per 
le opinioni di un vostro colle
ga», ammonirà Nilde lotti -che 
no, «si poteva e si doveva fare 
dipiu per scongiurale la guer-; 
ra, un"avyentura:oggi più che 
mal senza' ritorno». Altri quat
tro voteranno contro: «Non rie
sco a superare le-ragioni del 
dissenso politico, morale e co
stituzionale dalla scelta del go
verno», dirà secco, nel silenzio 
generale, Pierluigi Castagnetti, 

della isfcnstrav Eun'altra espo
nente della siiustm^Maria Qet-
-ta<Martini,jÌTifiuterft<iiparteci-
pareal voto. Anche al Senato 
un'eco tangibile dei tormenti 
del mondo cattolico: voteran
no contro la scelta del governo 
tanto Maria Fida Moro quanto 
Domenico Rosati. - «L'attacco 
Usa - sottolinea l'ex presiden
te delle Acli - rende ben poco 
plausibile la facciata dell'ope
razione di polizia intemazio
nale». 

Ma a Palazzo Madama la de
cisione fi sofferta anche tra i 
senatori della Sinistra indipen
dente, il, cui travaglio di questi 
mesi esplode in una secca frat
tura. Parleranno Antonio Gio
litti, peri solidali con la scelta 
del governo: Boris Ulianich per 
I contrari («la1 guerra non fintai 
uria soluzione, men che mai 
oggi»); Gaetano Arte per gli 

. astenuti che rilevano la con
traddizione tra una azione di-

'. plomatica equilibrata e tesa, a 
ricercare soluzioni e le colpe ' 
storiche dell'Occidènte nei 
confronti del mondo arabo ac
centuate da «responsabilità 

' belliche che non ci apparten-
• gono». Al Senato anche un co
munista, Maurizio Ferrara 
(che si riconosce nell'area ri

formista) non condividerà la 
posizione del proprio gruppo è . 
rtoh parteciperà al voto della 
mozione Pei' non 'condividen
do la richiesta dell'Immediato 
ritiro delle'forze italiane man
datene! Golfo. 

Ma un altro passaggio cru
ciate del documento comuni
sta era te richiesta di un impe 
gno del governò per l'iniziativa 
suiroriu per Wcortferenzà; a 
data certa, su tutti i problemi 
aperti nel Medio Oriente. Il go
verno non accetta neppure di 
esser vincolato a questa inizia
tiva e fa respingere - tanto alla 
Camera quanto al Senato - an
che questo passaggio essen
ziale per le prospettive di que- -
st'awertura. Ecco allora Giglia 
Tedesco sottolineare in Senato •• 
che, strappando un si alla 
guerra, il governo non dà sboc-. 

co politico alla risposta spon
tanea contro questa scelta che 
si è levata dai giovani e dal 
mondo del lavoro. «CI pense
ranno, i comunisti, con la loro 
incalzante iniziativa, nel Paese 
e.ancora.nel Parlamento», an
nuncia Tedesco. Mentre Gavi
no Angius rivendica alla Ca
mera, «con orgoglio e fierez
za», il grande valore di questa 
Iniziativa che «parla alla parte 
più moderna del Paese, alle 
sensibilità più vive, a tutte le 
forze di progresso». Una inizia
tiva comune a tutte le forze 
dell'opposizione di sinistra, 
aggiunge il presidente della Si
nistra indipendente della Ca
mera: «Forti-del nostro "no* di 
oggi potremo lottare ancor più 
tenacemente e ancor più uni
tariamente per una soluzione 
dipace». 

Nel Transatìàntìco i deputati 
commentano le notìzie di guerra 
Formigoni pensieroso, 
l a Malfa «distaccato», Anselmi tesa 
e Negri «pocàfista pentito? ;;;;;:;! 
li.....,-.- MARCfJtJACIAflNBUJ -,..-.-,• ', 

. f a ROMA. 1 sogni muoiono 
all'albe, E Ieri mattina, «nivan-
do«0ia spicciolata per aecolta-
-fe la replica del presidente-dei 
consiglio e per votare l'entrata 
in guerra deil'italia. i deputali 
sapevano già che un'altra alba 
tragica si era pottat» via altri 
«ogni. Fuori dal Palazzo I pad-
fistt con gli striscioni che paria-
vano di una guerra non voluta 
che invece c'era già. Dentro i 
parlamentari, alcuni con i volti 
tirali per la notte panata in 
Manco, molti apparentemente 
innesti a nuovo da qualche 
ora di «ormo. Tutti pronti tfio-
«Mnera le loro posizioni '•••'•^ 
r Passeggia B deputato. Solo. 
In compagnia, scambiando 

opinioni-con il giornalista di 
turno o il nemico politico. Il 
capannellodiveata misuratore 
di popolarità. Un leader s tr io 
nosce dal numero di persone 
che si accalcano a sentire 
quanto dice. Occhetto e Craxl 
surclassano tutti. Forlani segue 
a ruota. La Malfa fi distaccato. 
Altissimo è il più abbronzato. 
Passeggia, da solo,' Roberto 
Formigoni uno del traditoriàtV-
la maggioranza. Elabora «I', 
angoscia, il tormento, il dolore 
che lo hanno portato ad una 
scella difficile» come lui stesso 
rha> definita. Non la rinnega. 
«A noispetta l'obbligo di una 
testimonianza con la consape

volezza che la comunità Inter
nazionale avrebbe potuto fare 
di più». Sbardella, suo collega 
di scelta, non nega una tiratina 
di orecchio ad Andreotti: «An
che io mi arrabbierel se un 
amico...». 

L'aula si spopola dopo II di
scorso del piestdente-dei£oH-
sigllo. Compaiono-, i telefoni 
portatili che consentono di te
nere sotto controllo allari e 
collegi elettorali troppo trascu
rati in questi giorni di angoscia 
e di scelte diinclH. SI riempio
no i posacenere e la boùvetle. 
luogo privilegialo: tra un caffè 
e un tramezzino, per profonde 
disquisizioni stòriche. Chi* l'a
vrebbe mai detto che il depu
tato medio fosse còsi addentro 
alle motivazioni politiche che 
hanno portato a tutte te guerre 
che hanno preceduto'quella 
che stiamo vivendo? Che le 
strategie belliche di Hitler o 
Napoleone per molti fossero 
pane quotidiano? • 

Tina Anselmi In poltrona, la 
gamba destra fasciata, il volto 
affaticato dice: -«Sono* triste, 
preoccupata, delusa <dat Cròllo 
delle ultime speranze di'«éde

re una soluzione pacifica. Ma 
dobbiamo vivere questo pas
saggio difficile avendo presen
te il dopo, gravido di responsa
bilità e Impegno per l'equili
brio nel Medio Oriente. Una 
condizione pregiudiziale fi che 
l'Onu conservi l'autorità per 
svolgere ufi cuoki che solo le 
Nazioni Unae, p^sionò avere». 
: Il nero si addice allona'Stai-
ler che attraversa quasi, di cor
sa, nonostante I-tacchi vertigi
nosi, il Transatlantico. Non fi 
-più: tempo di abiti-rosa come 
quella ette indossava il giorno 
prima: ••"••• ';'•••'>•>•'•• • - •. 
'•'• «Sono'stari colpiti quattro 
aerei francesi, forse di più». La 
notizia sferja,i poliiScI >he 
aspettano di votale l'entrata In 
guerra de'.ntalla, un occhio al
le agenzie, un orecchio al di
battito che ricalca posizioni or
mai definite- Il conflitto delle 
tecnologie avanzate alfascina 
Giuseppe Zamberietti. «E una 
guerra in diretta, vissuta minu
to per minutò. Qui dentro pero 
riusciamo > a seguire poco. 
Ogni tanto telefono a casa per 
saJSérecomeWSpénnmofini-
sef/-'prcstò',"cĉ rfànque i veri 

problemi verranno dopo». 
Giovanni Negri, alla faccia 

della tanto decantata non vio
lenza, su cui sono state costrui
te intere campagne elettorali, 
ha fatto la sua scelta di campo. 
•Questa volta fi diverso. Tra la 
non violenza e l'onore della 
violenza voluta da altri dobbia
mo scegliere per forza di inter
venire. Dobbiamo scegliere tra 
codardia e brutalità. E un atto 
dovuto anche per non impove
rire il ruolo dell'Onu». Gli occhi 
lucidi per una notte sicura
mente non tranquilla Negri lo 
porta scritto in faccia il dram
ma di coscienza che sta viven
do. Non deve essere facile ve
dersi crollare addosso uria cer
tezza che sembrava inattacca
bile. Ma. alla fine, voterà si. : 
, 11 governo scende in campo 
a difendere la scelta. Con gii 
interventi in aula, dove trova 
imprevisti appoggi, come quel
lo della Verde Rosa Filippini e 
di Emma Bonino che motiva la 
sua scelta come l'unica possi
bile per «una cittadina del 
mondo». Nei corridoi facendo 
parlare il suo stato maggiore. 
•Attaccano solo gli obbiettivi 

militari» dice Paolo Orino Po
micino. «Speriamo che sia una 
guerra breve e poi affrontere
mo il tema della conferenza 
per il Medio Oriente» program
ma Forlani non offrendo però 
una spiegazione a chi gli chie
de conto del perchè l'impegno 
per.,l'iniziativa, ,pér. (1. Medio 
Oriente non sia italo messo 
nella stesura.definitiva della 
mozione del governo. Un ge
sto dilatorio della mano mette 
la parola fine alla questione. 
- Mario Capanna, corruccia
to, misura il corridoio a grandi 
passi. Spiccano 1 capélli bian
chi di Raniero La Valle. Spiega 
la sua posizione di primo de
putato della Repubblica che si 
dichiara obiettore di-coscien
za. Il suo dissenso «fermo e in
superabile» lo manifesta attra
verso un gesto che non ha pre- . 
cedenti. Spetterà, alla presi
dente della Camera definirne 
la collocazione nelle opzioni 
di voto. «Qualcuno potrebbe 
seguirmi su questa strada ma 
io non posso far proseliti. L'o
biezione di coscienza è una 
scelta individuale e come tale 
va vissuta. Comunque, da Oggi. 

io non parteciperò più a) lavori 
della commlsione difesa». 

Squilla all'improvviso, inter
mittente, il campanello che 
annuncia l'inizio del voto. 
Sembra (colpa della situazio
ne) un allarme. Gli scranni si 
riempiono velocemente e si af
fronta li «cervellone» di Monte
citorio che ha deciso di «dare i 
numeri».. Il Sistema in tilt rende 
faticosa .la votazione ma alla fi
ne il governo vince la sua bat
taglia. Alle 12.25 l'Italia entra 
ufficialmente In guerra. La vo
ce di dissenso di un gruppo di 
•donne in nero* che avevano 
assistito all'Intero dibattito dal
la tribuna del pubblico si fa 
sentire. Slogan pacifisti e ma
nifestini inondano l'aula di 
Montecitorio. Applausi dalla 
sinistra, disenso dalla maggio
ranza. Dopo qualche minuto 
la presidente' lotti ordina lo 
sgombero delle dimostranti. 
Resta un presidio di deputati 
Verdi che annunciano l'occu
pazione dell'aula. Saranno poi 
portati fuori a braccia dai com
messi. Ma i! Transatlantico fi. 
ormai, deserto. Sono andati 
tutti a casa. 

Giulio Andreotti, durante il discorso di ieri mattina al Senato sulla guerra nel Golf o. 

Cossiga voleva 
parlare al paese? 
Voci e smentite 
•*• ROMA. Solo un messaggio 
ai militari italiani, in Medio 
Oriente da parte di Francesco 
Cossiga. Ma erano quelle po
che righe che ieri mattina il ca
po dello Stato ha mandato in 
visione a Giulio Andreotti tra
mite Sergio Berlinguer?-L'in
contro tra il presidente del 
Consiglio e il segretario gene
rale del Quirinale fi avvenuto 
di buon'ora a Montecitorio, 
mentre era ancora in corso il 
dibattito parlamentare sull'in
tervento militare italiano nel 
Golfo. E tanta fretta, per giunta 
con un palese strappo al pro
tocollo, ha dato adito alla voce 
che il presidente della Repub
blica intendesse rivolgersi in 
frangenti cosi delicati al paese, 
se non attraverso un messag
gio al Parlamento (strumento 
a cui ha fatto sovente ricorso 
negli ultimi tempi e che, come , 
è noto, deve essere controfir
mato dal governo), quanto
meno con un discorso in tele
visione come, del resto, già al
tri capi di Stalo rponofono dpy 
pò analoghe decrslònt assunte 
dai parlamenti dei loro paesi. 

La vc«-e-montz<tarp*rflnv:' 
finché poco prima che i tele
giornali andassero in onda, il 
Quirinale ha affidato alle agen
zie di stampa la diffusione di 
un messaggio di Cossiga ai 
•cittadini delle forze armate». 

Questo: «Il governo Iella Re
pubblica e il Parlamento na
zionale, sede della sovranità 
popolare, hanno approvato il 
concorso militare ittaliano per 
l'attuazione delle miiiure deli
berate dall'Onu con le risolu
zioni del Consiglio di sicurezza 
per il ristabilimento della pace 
nell'ordine intemazionale. È 
una decisione maturata a se
guito di un'ampia décussione 
e un largo confronto, nel ri
spetto dei principi e delle rego
le di uno stato democratico.' 
Nel momento in cui inizia il vo-

. stro impegno al servizio della 
patria e dell'ordine intemazio
nale, va a voi un ringraziamen
to sincero a nome dell'intero 
popolo italiano affinchè- con 
l'aiuto di Dio, possiate com
piere la vostra missicne per la 

. riaffermazione del diritto e il ri
stabilimento della pace». Un 

' testo perfettamente in linea 
con la posizione del governo, 
ma a cui fi mancata ogni so-' 

. lennità. Per un riserbi del pre
sidente o perchè nor lo ha v» 

; ;tuto Andreotti.che aie recato 
da Cossiga nel pomerìggio per 
comunicargli lesilo del voto 
parlamentare? Interrogativo 
imbarazzante a cui soltanto a 
tarda sera il Quirinale ha dato 
risposta definendo «infondate» 
ogni voce: «Il capo dello stato 
non mai preso in considera
zione una simile ipotesi». . 

Giallo In aula 
Il sistema 
elettronico in tilt 
••ROMA. Il sistema elettro
nico di voto della Camera -
utilizzato anche per la regi
strazione dello scrutinio pa
lese - fi andatp in tilt ieri mai- '. 
tina proprio mentre i deputa
ti erano chiamati ad espri
mersi sulla richiesta di mano 
libera al governo per parteci- . 
pare all'avventura bellica. 

Sabotaggio? Guasto casua
le? Un'inchiesta è già in cor- ' 
so per ordine della stessa 
presidente Nilde lotti, la pri
ma a dubitare - le sue parole 
sono state udite distintamen
te - che «il sistema sia saltato 
per conto suo». Certo è che il 
guasto ita alimentato per una 
buona mezz'ora la già gran- -
de tensione nell'aula, tanto 
più che mai nel passato era 
accaduta una cosi impressio
nante concatenazione di 
danni alla complessa «mac
china» del voto elettronico. 

Tutto era cominciato in 
sordina; con la segnalazione 
che un blocco di otto sistemi 
(otto su 630: ciascun deputa
to ha il sud) era in tilt e che 
quindi sarebbe stato neces
sario che alcuni parlamentari 
ricorressero al voto"«a voce». 
Il tempo di .indire un paio dì 
scrutini! - le votazioni erano 
necessariamente assai nu
merose,, essendo molti i do
cumenti in votazione anche 
per parti separate -, e i tecni
ci dovevano registrare un più 
grave intoppo: ora era gua
sta, dava letteralmente I nu
meri, la macchina che pro
duce i «tabulati», cioè che re
gistra e stampa i risultati delle 
votazioni e come si fi pro
nunciato (se si tratta, come 
ieri, di votazioni palesi) cia
scun deputato. 

Com'è che nessuno se n'e

ra accorto per tempo? Un ra
pido controllo segnalava che 
era andato in tilt anche il più. 
prezioso dei marchingegni 
del sistema, quello che ap
punto segnala eventuali ano
malìe o guasti, in gergo «la 
diagnostica». Di più e di peg
gio: quando si è fatto il tenta
tivo di andare avanti lo stes
so, sui due grandi tabelloni 
che ai lati dell'aula riprodu
cono automaticamente l'esi
to del voto sono comparsi 
una serie pazzesca di -7»: set
te i presenti, sette i si, sette i 
no > 

A questo punto lotti fi sbot
tata nel «non ci credo che il 
sistema sia saltato per conto 
suo», ed ha sospese- la seduta 
per dieci minuti mentre Ste
fano Rodotà (Sinstra indi
pendente) chiedeva una re
lazione sul costo del sistema 
elettronico e della sua manu
tenzione, il questore sociali
sta Francesco Colticci (uno 
dei Ire «amminislratori» di 
Montecitorio) minacciava 
tuoni e fulmini sui responsa
bili del servizio, ed il vice
presidente della Camera Al
do Aniasi, anche lui sociali
sta, avanzava amenamente il 
sospetto di manomissioni, si
no al vero e proprio sabotag
gio. , 
- Alla ripresa tutto ha fun
zionato normalmente con il 
ricorso ai sistema di riserva, 
al -concentrato» come io 
chiamano i tecnici. A nome 
dei quali il responsabile del 
Servizio informatici della Ca
mera, dr. Gian Fracco Beret-
ta. ha spiegato che è stato già 
possibile ricostruire passo 
passo come si fi sviluppato il 
tilt, mentre resta ancora un 
mistero il perchè dei guasti e 
della loro concatenazione. ' 

l'Unità 
Venerdì 
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